
rov incia R onal ed i  R usa 

RASSEGNA 

STAMPA 

Martedì 16 marzo 2010 

A cura dell7UfFicio Stampa e Ufficio Relazioni con il Pubblico 



PROVINCIA REGIONALE 

'ENTE P-ROVINCIA 

Rassegna stampa quotidiana 



m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 119 del 12.03.2010 
Firma convenzione per attuare politiche energetiche 

Sviluppare un partemiatu progettude volto ad attuare politiche energetiche e ambientali sul 
territorio. Con questo intento, stamani, presso la sede deI1'Assessorato provinciale Territorio, 
Ambiente e Protezione Civile è stata siglata un'intesa tra la Provincia Regionale di Ragusa, il 
Dipartimento di Ingegneria Industriale e Meccanica del)' Universitli di Catania e i1 Movimento 
Amrro Regionale. 

"Non possiamo che essere soddisfatti per l'avvio di questa collaborazione - afferma il  presidente 
Franco Antoci - in materia di energia. L'intesa rappresenta infatti un ulteriore tassello che si 
aggiunge alle politiche energetiche positive che questo Ente ha già awiato da tempo e che possono 
adesso avere un'opportuna implementazione mediante l'utilizzo di ulteriori fondi previsti dalla 
Comunità Europea". 

"Per dare efficacia alle politiche provinciali - spiega l'Assessore Salvo Mallia - si devono 
utilizzare i nuovi strumenti di programmazione negoziata di partenariato pubblico-privato indicati 
da leggi e direttive comunitarie per ottenere le sostenibilita richieste dalle autorità di vigilanza e 
dalla Corte dei Conti. Con questi percorsi amministrativi - continua l'assessore - si potranno 
realizzare i programmi e le inhstmtture per l'energia nei modi previsti dalle politiche energetiche e 
ambientali e dai piani nazionali e regionali. Questi nuovi percorsi realintivi potranno accedere a 
risorse "extra bilancio" senza violare il patto di stabilita interno. La provincia di -sa e uno dei 
territori più assolati d'Europa e quindi puo sviluppare le energie da fonti rinnovabili indicate 
dall'unione Europea, energie che consentiranno di tutelare i l  modello di sviluppo rurale ibleo con 
soluzioni innovative e in grado di sostenere l'economia locale, l'efficienza energetica e la qualità 
dell'ambiente". Il protocollo produrrà le competenze necessarie per sviluppare le poIitiche indicate 
dalla Regione Siciliana, con il DiIM della Università di Catania che coordinerà le attività tecnico- 
scientifiche e il Movimento Azzurro che curerà gli aspetti progemiali e di partenariato. La nuova 
struttura operativa, coordinata dal dirigente det l 'U.0 . A. Ufficio Energia, ing. Carmelo Giunta, 
coinvolgerà i comuni, gli uffici provinciali, le associazioni di categoria e le imprese e si occuperà di 
attuare le azioni propedeutiche, iniziando dalla stesura del piano energetico provinciale per dotare 
l'ente dello "studio tecnico di fattibilita necessario per produrre i percorsi amministrativi previsti 
per legge e quindi poter accedere ai vari programmi regionali, nazionali e comunitari. 
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Politiche energetiche, 1'Ap 
firma protocollo d'intesa 
Sviluppare un partenariato pmgettuale 
volto ad attuare politiche energetiche e 
ambkncali sul territorio. Con questo in- 
tento presso la sede dell'Assessorato 
prwin&leTerritririo, Ambiente e Prate- 
uone civile è stata siglata ieri mattina 

un'intesa tra la 
Pmvincu il Dipar- 
timento di Inge- 
gn~ria Iridusmale 
e Meccanica dd- 
I'Universifà di Ca- 
tania e il Movi- 
mento Azzurro 
Regionale. 'Non 
possiamo che es- 
sere soddisfatti 
per l'awio dì que- 
m collaborazione 
- afferma i1 presi- 
dente Franca An- 
toci - in materia di 
energia. L'intesa 

+ rappresenta infat- 
ti un ulteriore tas- 

1 sello che si aggiunge alle politiche ener- 
getiche pacitive che gueso ente ha già 
awiato da tempo e che possono adesso 
avere un'opportuna implementazione 
mediante I'utiliuodi ultenari fondi pre- 
visti dalla Comunità Europea". All'in- 
conm anche I'asseoore Mallia ha oC 
Ferto il suo punto di vista. "Per dare effì- 
cada alle politiche provinciali - spiega 

l'assessore Salvo Mallia - si devono uti- 
lizzare i nuovi smimenti di program- 
mazione negoziata di partenariam p u b  
blico-privato indicati da leggi e direttive 
comunitarie per ottenere le ~srenibilirà ' 

richieste dalle au torità di vigilanza e dal- 
la Com dei Conti Con quesn percorsi 
aministntivi, si potranno realizzare i 
programmi e- le infrasmmire per I'e- 
nergia nei m d i  previsti dalle politiche 
energetiche e ambientali e dai piani na- ', 

zionaii e regionali Questi nuovi percm- 
si realizlativi poaanno accedere a risor- 
ce*exm biianari" senza violare il patm , 

di stabilità inremo. La provincia di Ragu- , 

sa 6 uno dei tenimri piii assolati d'Eum- 
pa e quindi può svihppare le energie 
da fonti rinnovabili indicate dall'Unrone 
Europea, emwe che c~mentiranno di 
tutelare il modello di sviluppo rurale 
Iblericon coluzioni innovativee in grado 
di mirenere i'economia locale, I'efiaen- 
za energetica e la quali^ deil'ambknte". , 

11 promcolIo produrrà le competenze ne- 
cessarie per sviluppare le poliuche indi- 
a t e  dalla Regione Siciliana. con il Diim 
della Universid di Catania che coordi- 
nerà le attiviti temico-scientifiche e il 
Movimento Azzurrr, che curerà gli 
aspetti progemali e di partenanato. LA 
nuova mmra operativa coinvolgerà I 
Comuni. gli uffici provinciali, le associa- I 
zioni di  categoria e le imprese". 

MICHEU BARBAGALLO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, n o j  riproducibile. 
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siglata intesa 
i tra Provincia 
I 

e Ingegneria 

l di Catania 
I 
o& Sviluppare un partenaria- 
to progemale volto ad amare 
poiiticheenergerichee mbien- 
tali sul territorio. Con questo in- 
tento & stata siglata un'intesa, 
voluta dall'acsessore M a h a ,  tra 
la Provincia, 2 Dipartimento di 
Ingegneria Industriale e Mecca- 
nica deH'Ateneo di Catania e il 
Movimento Azzurro. Last ru t tu -  
ra coinvoIgerà i comuni, le asso- 
ciazioni di categoria e Le impre- 
se e si occuperh di attuare le 
azioni propedeutiche, inizian- 
do dalla stesura del piano ener- 
getico provinciale per dotare 
!'ente deiio u s t u d b  tecnico di 
fattibilitau necessario per pro- 
durre i percorsi amministrativi 
previsti per legge e quindi poter 
accedere ai vari programmi re- 
gonali, nazionali e comunitari. 
('GN') 

Ritaglio stampa ad uso escius ivo del desrinatario, non riproducibile. 
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I - 
I I protocollo firmato da Provincia e dipartimento di ingegneria 

Politiche energetiche e ambientali 
accordo cun l'università di Catania 
Firmata l'intesa tra Provincia, di- 
parthent0 d'ingegnrna i d u -  
s ia le  e meccanica dellwniversi- 
tB di Catania ed il momento k- 
zurro per miluppare un partena- 
riato provinude che agevoli Pat- 
tuazione delle poliuche energen- 
che e ambientali sul territorio. 

~L'accordo - ha spiegato il pre- 
sidente delknte, Frmm hrw - 
rappresenta un ulteriore tasseho 
che si aggiunge alle politiche 
energetiche posiuve che la Pro-' 
vincia ha avviato da tempo e che 
possono adesso aveTe un'imple- 
mentazione, mediante I'utilizzo 

di ulteriuri fondiprevisn dalla Co- 
munità europea>>. 

Per I'assessore al Territorio, 
Saiva M d i a ,  grazie ai nuovi stru- 
menti di programmazione neg* 
ziaca di partenanam pubbli- 
co-privato, .<si potranno redizu-  
re programmi ed infrasmmre 
per l'energia nei modi previsri dai 
pimi nazionali e regionali. Si po- 
tra accedere a risorse m a - b i l m  
cio, senzaviolare le nomeil patto 
di stabil jt i intemcib. 

Il protocollo permetterà di svj 

Iuppare le iniziative di concerto 
c m  il Diim dellUniversita di Ca- 

t+-. ;, .... . 
..L L t a f i  &e co~rdjner8 le attività 

': tecnico-scientifiche, ncnne il 
movimento A u u m  w e r à  gli 

: aspetc; progemiali e di partena- 
1 rjaco. La nuova smtturn sara 

mordinata dall'ing. Carrnelo 
Giunta. 4 ig.a.1 
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) U\~MII PUBBLICI. {(L'appalto è stato aggiudicato con un ribasso del 50%)) 
................................................................................................................. -'..." ..T -. 

Recupero aree degradate 
- Tutti i «dubbi» di Mustile 

.......................................... 
[I presidente della Provinria, 
FrancoAntwi, replica: *l1 pto- 
getto h stato approvato dava- 
doragni sle opere sono statp 
eseguite a regola d'arteii 
........................................... 
Gianni Nicita 

mmm Duro attacco all'arnmini- 
st razione Antoci da Giuseppe 
Mustile, consigliere prownclale 
di Sinistra Ecologia Libertà, Le 
a[ tenzioni diMusrile vatino a iì- 
nire sdkprogetto di ripristino 
dei siti degradati per ii sarebbe- 
rosrafi impiegati 4 milioni di eu- 
ro. Stiamo parlando di un pro- 
getto della precedente arnrnini- 
strazione Ariioci. Una nota di 
Mustile drcostanziatadove rac- 
comta i faiti: "L'ex assessore ai 
terdtorio ed ambieiite Florid- 
dia, - scrive Musrile - ne! mese 
di agosto del 2004 invitava il suo 
staffa progettare un intervenrli 
per il  recuperodelle aree degra- 
dare ai finedimigliorare i'imrna- 
gine del territorio e la sua pro- 
mozione ruristica. Un progetto 
di ben 6 milioni di euro (12 mi- 

liardi delle vecchie lire, mica 
bruscoli~ii). Nel Febbraio del 
2005 si svolge la gara, alla quale 
partecipa110 14 ditte; I'irnporto 
p base d'asta è di 4.900.000 euro 
rnenlre l.lM3.000 euro restano 
a disposizione degli &ci deU' 
askssoraro, JA gara viene vinta 
dalla ditta GEOSMAR SRL con 
un ribasso del 49,7546, che fa in- 

Z! I 3 ( 
L'INTERVENTO 
VENNE DISPOSTO 
DALL'EX ASSESSORE 
FLORID~IA 

sospettire qualcuiio dei cornpo- 
nenti della conirnicsione. L'ap- 
palto viene aggiudicar0 Io ctes- 
soU.Ciiiche nonquadraal consi- 
gliere è come sia stato possibile 
u ~ i  ribasso del 50% e le sue do- 
mande coritinuanri. "Si  accen- 
d~ il mutuo alla Cassa Depositi 
e Prestiti per 4.050.000 con rate 
semestrali di 21 0.000 euro per 

dieci anni che sriamo coriti- 
nuando a pagare. Certo - dice 
Mustile - con i soldi si potevano 
completare turte le opere pub- 
bliche incotnpiute da decenni 
delia Provinc~a. Di tutti i 24 inter- 
venti effettuali sdo tre sono an- 
cora visibili. Tutti p. altri sono 
inesistenti, degradati, disrrutd 
o nonpiù visitabili perché lana- 
nira e le erbacce hanno riporta- 
to i luoghi degli inrerventi al lo- 
ro primordiale stato: l'abbandii- 
no. Dove sono finiri i soldi? Che 
cosa si è pagato di tanto caro da 
giustificare4.050.000 euro? Tar- 
t i  interrogarjvi che necessitano 
indawi più approfondite non 
da parte di un consigliere pro- 
vinciale ma dePe istituzioni pre- 
poste". 

A Mustile repiicail preciden- 
teAntoci: idlprogettoè srari, ap- 
provato da vari organi, la gara è 
srata esperita e non mi risulta 
che gli interventi non siano stati 
fatti come erano previsti. Se poi 
esiste un problema di manuten- 
zione di questi siti solleciterò gii 
uffici ad atienzionare il proble- 
ma*. ('~147 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nsn riproducibile. 
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IL SOPRALLUOCO. J'accuse di Fabio Nicosia 

((11 velodromo? 
Inutile e costo so^ 

II capogmppo del W ha p m o  arto di m- 
me i lavori deil'unica opera sportiva 
prmttata per [a città di Vittoria dalla 
Pravincia regionale di 8a@a siano ini- 
ziati da 15 anni "con uno spreco - dice 
Nicosia - di ingenti risorse pubbliche. 
considemto che la mancata realizzai& 
ne nei tempi previsti h fam deteriora- 
re alcune porzioni della pista già co- 
struita e offerto ai vandali una facile 
preda alla distruzione dei rnanubm 
realizzati. Dalla mia elezione in Provin- . 
ci* ho cercato di shlware la situazione 
e invrtata t'Amminicrraziune a valutare 
un nuovo progetto di adattamento del- 
la strutturaalle reali esigenze della col- 
l ~ v i t à .  Infam in provincia non abbia- 
mo ciclisti che corron~ su pista e la ge- 
stione dei velodromi è comsissima e 
nelle drre esperienze italiane è risulta- 
td sovente fallimentare. Vane leinterrb 
gazioni che ho trattato sull'argomenloe 
ara tre le sedute della quartacornmis- 
sione per ascoltare l'assessore in rneri- 

4 per completare una s t n i  ttura che 
non serve a nessuno, occorreranno 
circa due-tre milioni di puro) 

to". Nicosia si rivolge al presidente del- 
la commissione. Vincenzo Pitino, e agli 
altri componenti dell'ofganismo, rin- 
granziandolt p r  la coiiaborazione: "Ma 
durante il sopralluogo - afferma - è ap- 
parso evidenre che i soldi spesi in que- 
sti ulterion 2 anni (705.000 euro) non 
basteranno e che le dichiarazioni rila- 
sciate pubblicamenre a gennaio dall'as- 
sessrire Cilia sono privedi qualsiasi fan- 
damento''. Giia aveva pariaro di sbumi- 
ra in fase di completamento. "Non è ve- 
ro- sottolinea Nicosia - che r l  wlodromo 
è in via di completamento. lnfarri I'anel- 
la in cernenm manca dello strato ai fini- 
nira in resina, manca di qualsiasi misu- 

ra di prntezione nei bordi pista, rnanca- 
no le infemate per l'ingresso nei tunnel. 
mancano gli impianti elemici e idrici, 
mancano le pavirnentazioni alle vie in- 
terne, la sistemazione dei parcheggi, i 
pali per t'fluminazione di mrte le aree, 
e quindi non è assolutamente vero che 
si potrà avere una fruizione parziale. 
Così si sperperano i soldi dei cinadini 
ragusani. Per completare i l  velodromri, 
che non serve in realfà a nessuno. m o r -  
reranno circa 2-3 milioni di curo. Nel 
piano mennale ne sono previsti sola- 
mente 300.000.6 guadagneranno solo 
i tecnici di fiducia da incaricare". 

CIDRCIOUWO 

L I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. n q  riproducibilc. 
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GIARIIATAMA. Consiglieri comunali ai ~ a ~ a z r o  di viafe del Fante 
. . . . . I . - . .  II......I.1.......~.........I...~.......*..-.*......*.I._.I........~...,rr...,.....1*,._..I~~....*...........~.*. I 
La protesta pure alla Provincia 

- 
ma* "Giarratana chiede inter- (Giarraiaiia-PaJauolo) per un 
v e n t i p e r l a ~ a b i f i ~ ~ " . S i ~ n ~ ~ r e -  arnrnontare dì l .249.947,38 curo 
sentati al C0nsiglio provinciale a base d '  asta". l lavori saranno re. 
cheaveva in discussionegli stru - alizzati da1lairnpresa ~ t j  con ,-a. 
mentifinaiiziari ed 11 piario rrien- pogmppola ditta Descatdi Rosa- 
naie delle Opere ~ubbijche c m  rio Cuasteiìa. In apertura il cori- 
questo carteun tre consiaieri del siglio ha assenata un rninuir, di 

na: Antanietta Ansaldi, Bartolo 

l 
Pd ed uno dell'Mpa di Giarrata- . 

Ciaquinta, Francesca Renna e 
Sajvarore Pagano. In particolare 
chiedono un intervento forte sul- 
la sp 62 Giarratana-Chiararnon- 
re. I crsnsìglleri denunciano che 

siierizio per ricordare I'anniver- 
saio delia morte del piccolo Giu- 
seppe Brafa e per corninemorare 
C a m l o  Recca, morto cabai~ .  In- 
cardinato il bilancio di previsio- 
ne con la relazione dell'assesso- 
re GiuvanniDi Giacomo. ('GN-) 

le opere sci Gimarana nel piano 
sono state differite di un anno. 
Ma I'assessore alla Viabditii. Sai- 
vatore Minardi, ha precisato che 
le opere di manutenzione di via- 
bilità non sono inserite nel pia- 
no pcrch4 previste nella prima 
aiinud~tà dei fondi della viabili- 
tà secondaria. "Inoltre - aggiun- 
ge Minardi - ieri sono siati stipu- 
lad i contrarti per lavori su tre 
strade dellazonamontana: sp 1 1  
(Monterosso-Buccheri). sp I 2 
(Giarratana-Buccheri), sp 57 

Ritaglio stampa ad uso esciusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
i;.., ,, , 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del l 6  marzo 2010 
- 

TERRITORIO. Sviluppo 1 ...-......-....-....-...-..,........... 

Si recuperano 
i fondi 
per i progetti 
del «Gai» 
SCICLI 
arr Le spemnze di una riammis. 
sione a fiiamiamento, da parte 
deUa Regione siciliana, del Cal 
"Terre Jblee" c i  sano tutte grazie 

, d a  ripartizione deUe economie 
residiiali risulranti dagli altri Gal 
appravati e in graduatoria, la cui 
istruttoria s i  completerà in apri- 
[e. Soprattuttoalritomoda Paler- 
rno dove il sindaco di Santa cm- 
ce Camerina. Lucio Schembari, 
gli assessori dle politiche di svi- 
l uppo dei Comuni di ispica, Mo- 
dica, Scicli, il deIegatodelComu- 
ne di Raglisa, Franco Celesue, 
I'assessore provinciaie d io  Svi- 
luppoEcononlico, EnzoCavdo, 
ed il deputato regionale Orazio 
Ragusa hannoinconrrato I'asses- 
sore regionale Titd Bufardeci. La 
matassa si dovrebbe sbrogliare 
con la costituzione di un mini 
Gal, con dimensioni tetriioridi 
più piccole, in modo rlapaterac- 
cedere ai finanziameriti restanti. 
Capo fifa del Gal Terre Barocche 
è i f  Comune di Scicli. "L'unica 

scelta possibile di partecipzio- 
ne al bando per l'area sud orien- 
tale deila SiciL era quella di riu- 
nire i territori dei comuni di Sci- 
eh. Ispica, Modica, Pozzallo e 
Santa Crrice Camerina - spiega 
l'assessore dlo sviluppa econo- 
mico, Cioxgio Vindigiii - i Cotnu- 
ni in questione erano in realth 
consapevoli di essere svantaggia- 
ti da tale scelta. 11 Gaì "Terre Ba- 
racche" ha presentato unproget- 
to rispondente ai criteri previsti 
dal bando, riuscendo a &giun- 
gete punteggi medio alti che lo 
ponevano ai primi posti nella 
graduatoria. mentre è stato pena- 
l i 7 m t 0  dai criteri uggettiviriguar- 
danti le caratteristiche e il grada 
di mralitàdel territorio interessa- 
to dal Psl (Piano di Sviluppo Lo- 
cale) - spiegaMndigni - ilproble- 
ma k stato rappresentato dal fat- 
to che ilcomunedi P o d l o  non 
rispettava le caratteristiche del 
Psl. Cib ha causato I'eliniinazio- 
ne del Gal "Terre Barocche". che 
nori hareunto  i lpuntwo mi- 
nimo di 42 punti, fermandosi p- 
ca sotto, a 41 21. Fatto parados- 
sale, escludendo il Comune di 
Pozzallo sarebbe stato raggiunto 
il punteggio di 12,4tj, e iI Gal sa- 
rebbe diveiitato cantierabile". 
['PID'!PeilEUADIIW 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Ma il vice sindaco ribadisce: necessario il c~nfronto perché c'e  il rischio di perdere i finanziamenti euroDei 

Dipasquale: l'acqua deve restare pubblica 
Lalineapoliricadel Comunenon 
cambia sulla gestione dell'ac- 
qua, ma bisognerà vedere cosa 
dirà 1'Agcom sulla proposta di 
società inhouse pei laquale 14.4to 
idrico ha affidato unn srudio 11 
giorno dopo la drastica preiia dì 
posizione del vice sindaco Gio- 
vanni Cosentini ci cerca di capire 
qual è l'atteggiamtnto che il ca- 
rnune capoluogo (forte del quasi 
22% di quote deii'Ato Idrico) in: 
tende tenere s d a  questione. , 

11 sindaco Nello Dipasquale, 
die dà la netta sensazione di non 
conoscere la presa di pnsi~ione 
del suo vice, se la cava ricorren- 
do al mestiere dl'esperienza, 
ma, di fatto, scanfessandu Co- 
sentini. Così deve essere Gian- 
carlo Migliorisi, alrdurno atto 
da assessore e delegato del sin- 
daco all'Ato Idricn. a correre in 
soccorso del iqce Per~!ié i l  sin- 
daco, a domanda precisa sii qua - 
le sia la posizione del Comune r i -  
sponde: -Dobbiamo capire qual 
d ~ a  strada migliore per i cittadi- 
ni. AU'inizio avevamo pensalo 
che fosse quella della societh con 

i l  pnvaro, oggi, invece, cirtndia- 
mo conto c h ~  l'acqua deve resta- 
re puhbliw. In ogni caso' bisri- 
gna fare infrena-. 

Giancarlii Migliorlc! chiarisce 
la situazionr, visto che e stato lui 
a votare perlasocietàin house in 

rappresentanza del Comune- 

.<.4bbiaino affidato u ~ i o  studio 
per la sficiera in house ed aspet- 
tiamo I'au t orizzazione dzll'Ag- 
com. Il vice sindaco, in questa si- 
tuazione e alla luce delle ultime 
normative, ha niesso ie mani 
avantiii. 
h sresso Giovanni Cosentini 

ha, infine, inteso chiarire ancora 
meglio la portata del suo inter- 
vento ,Quanda dico che la so- 
cieth rn house non & percombde 
lo faccio perché voglio aprire un 
dibattito, che G quantomai ne- 
cessario. Dobbiamo ricordare 
che lanuovanomatiira tassai ri- 

gida e chc c'ì.il rischio di vedersi 
bocciara qiiesrascelta. Se doves- 
se arrivare ilvia libera, non e det- 
to, poi, che questo sarebbe con- 
fermato nelle verifiche anniiali 
che la norma prevede. 11 rischio, 
come ho detto, e quello di perde- 
re i cospicui finanziamenti euro- 
p e i > , ,  

Cosennni, che deila questione 
acquasi occupa per mestiere, es- 
sendo di1 ettore del Consorzio di 
bonifica, spiega che con lesuedi- 
chiarazioni non intendeva intc r -  
ferire con l'attività dell'assesstire 
provinciale al Territorio Salvo 
Mallu. ma, ha aggiunto. arsiama 
ammmistratori di uq Comune e 
sbcj  deU'Ato con ma quota co- 
spicua. Credo che abbiamo il di- 
ritto d i  esprimere 11 nosrro pare- 
ren. 

La questione resta, quindi, in 
sospeso. Anche perché dailapro- 
vincia non arrivano segnali 
sull'a pertu ra di un confronto che 
coinvolga lui'ampia parte della 
popolazione, aaraverso enn e 
associazioni, così come solleci- 
tato da Cosenani. , a  (a.1.) . 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinawrio, non riproducibile. 
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CONCORSI 

Urp Informagiovani, pubblicati i nuovi bandi 
g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale di Ragusa mette 
a disposizione degli interessati i seguenti bandi di concorso con 
relative istanze di partecipazione. Selezione per l'ammissione di 1 1 2 
allievi marescialli del I '  Esercito italiano. Titoli: essere in possesso del 
diploma quinquennale o in grado di conseguirlo entro il 201 0 ,  aver 
compiuto 17 anni e non aver superato 26 anni alla data di scadenza 
dei bando. prevista per i1 25 marzo. Formazione di graduatorie 
presso l'azienda ospedaliera "Gravina" di Caltagirone, Titoli: licenza 
media con qualifica di conduttore di caldaie a vapore. Scadenza: 29 
marzo. Concorso a due posti presso il Comune di Bisacquino, in 
provincia di Palermo. Titoli:.diploma di laurea in Ingegneria o 
architettura * abilitazione, diploma di maturità. Scadenza: 29 
marzo. Ulteriori informazioni al numero verde 800-01 2899 oppure ci 
si pub rivolgere al piano terra di palazzo di viale del Fante dove ha 
sede l'ufficio relazioni con il pubblico. 

- 
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I1 Pdl Sicilia mescola le carte 
. - -- --P- 

(Comune di Ragusa. Migliorisi lascia, &chipinti * p r ~ s s o ~  assessore. E in Consiglio enba Pluchino 

RACw Cambio fulmine0 in Giunta al 
Comune. Ieri mamna I'assessore comu- 
nale Giancarlo Migliorisi ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica, in quancri ha 
preftrito dedicare il suo t e m p  alrinca- 
rico. a tempo determinato, di dirigente 
alla P m n c i a  regionale di Ragusa. In 
conferenza stampa. assieme al sindaco 
Nello Dipasquale e al  rappresentante 
della sw componente politica (il Pdl 
Sicilia), il presidente del Consiglio pm- 
vinciale, Giovanni Occhipinti, oItre che 
ad altri esponenti politici, Migliorisi ha 
ricevuto gli elogi da parte del. prirnr, 
cittadinoe ha poi brevemente elencat~ 
tuttb il lavoro prodocta in questi quattro 
anni nel settore deil'igiene ambientale, 
deila raccolta differenziata delta rete fo- 
gnana a Marina di Ragusa. dei ricano- 
scimenti ottenuti come la bandiera blu 

o il  premio Merli per l'ambiente. 
Il sindaco Dipasquale ha proweduto 

immediatamente a nominare il sostini- 
to. Si tratta ddl'wamai ex consigliere 
cornunalcSalvatore Occhipinti. in  qiio- 
ca al Pdl Sirilia che già ieri è stam ~ndi -  
cato dal primo cittadino, per dare con- 
tinuità alI'azione amministrativa rnan- 

'tenendo lnfani le stesse deleghe. Mi- 
gliorisi 6 stato conlestualmence nomi- 
nato copsulente esterno a rirolo gratui- 
ta per parte delle tematiche finora se- 
guite. Al posto di Occhpinn. subentrerà 
in Cons~glio comunale il primo dei non 
elem della lista di Forza Italia. Si tratta 
di Emanuele Pluchino, dipendente del- 
la Provincia e vicino al Pdl Sicilia, come 
ha riferito 11 prescnre Giovanni Occhi- 
pinti dicendo: ME un uomo dei fratelli 
Malliai. 

Messaggi politici sono arrivati dallo 
stesso Dipasquale all'area del W1 Sicilia, 
auspicando che tutto nentri e si possa 
tornare ali'unità del Pdl. Pai un rnessag- 
gio a Nino Minardo: &E' il mia unico ri- 
ferimento a l  Parlamento a Romar. ha 
detto Dipasquale. Poi sulI'Ato Ambien- 
te e sulla necessità di stoppare i Comu- 
ni del cornprensorio modicano nell'm- 
gresso in discarica, Dipasquale ha ag- 
giunt~:  mercoledì faremo una riunio- 
ne con i sindaci dei Comuni montani 
perché siamo stari seri. abbiamo fatto i l  
mutuo SDCCO~SI), siamo stan responsa- 
bil~, ma ... adesso basta*. SuII'Ato Idrico: 
astiamo cercando di capire la soIuzione 
miglia re^. I l  vicesindaca Cosentini ha ri- 
badito che *la wcieti in hriuse P d n- 
schio aseguito delle eonnabe vigenti-. 

M. E. 

I 

L 
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PARTiTL,Per consentire gestione democratica 
** . . . , . .~~. i . . . . . . . .~ . . . . . i . . . . . . . . * i . . . . . . . . . . . t . i i i . i i . i . i r . - - . .  i i i . i i i . . . . i . . .  

i 
uscio politico provinciale 

Marino, Rocco Verderame. Fabio 
Fidone, Giacomo Lucifera (Sci- 
cli); Mario Giudice, Pino Morari- 
do, Angelo Cutrera (Chiararnon- 
te); Pieuo Barrera, Peppe Sdsen- 
ti, Carmelo Distehno, Antonino 
Guastella (Pozzdo); Letizìa Leg- 
gio, Saro Burgio, Salvatare Paga- 
no (Cima tana); Riccardo Minar- 
do, Carrnelo Scarso, Lucia Calda- 
reIla, Paolo Carofaio, Enzo Scar- 
so, Piero Bonomo, Silvio Iabichel- 
la (Modica); Franco Raffo, Peppe 
Monelio, Gianhanco Fidone [Aca- 
te); Vito amato, Paolo Euscema 
fi!onterwso); Annamarja Gre- 
@i, Franco Rovetto, Enzo Figura, 
Carmelo AIEano (Ispical; Rosario 
Pluchino, Giovanni Di Bari, Carlo 
Occhipinri, Davide Alab iso (Santa- 
cme);Antonello di Giacomo, Gio- 
mi Angilieri, Michele Zisa, Gae- 
tano Cottonaro, Giorgio labichel- 
la (Corniso). Nei corso dei prossi- 
mi incontriverranno istituiti i Co- 
mitati cittadini. (*Gn*) 

ma* A canclusione di una serie di 
inconui fra il Commissario Pro- 
vinciale dell'MPA, Mimi kezzo. e 
I'onoreviiIe Rccarda Minardo, e 
al fine di consentire una demricra- 
ricae partecipata gestione del Mo- 

Ritaglio stampa ad usa esclusii,o del destinatario. n?n riproducibilc. 
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vimento in provincia, si è deciso 
di istituire un Ufficio PoUtico Pro- 
vinciale. L'organismo gestiràl'im- 
portante momento palitico, apar- 
tire d d a  fase del tesserarnento fi- 
no d'organizzazione della fase 
&i Congressi, passandopergii ap- 
puntamenti elettorali e aggiornan- 
da la gestionepolitica dei singoli 
comuni. Sono stati chiamati a far- 
ne pane. in questa prima fase, Mi- 
mi Arezzo, Tonino Solarino; Gio- 
vanni Distefano, Paola Roccuzzo, 
Giovanni Cappuzzello, Vito Frisi- 
na, Giovanni Cultrera, Pippo La 
Pema, Giovanni M a m  IRagusa); 
Pippo Piccione, Pino Tumina, En- 
rico Di rnartino, Pietro Montefor- 
te, Giovanni Bucacca, Giuseppe 
La Barbera (Vittoria); Giovanni 
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' ~ o d i u  La maggioranza si ricornpatta 

Verifica lampo 
Pd-Mpa, 
intesa rilanciata 

- sii due punti 
Subito fondi per le manutenzioni 
e nomina di quattro dirigenti 

-- 
DuccbPennam 
MaOICA 

-- 
Due punti innanzituno. bilancio 
solo con spese obbligatorie e no- 
mioa di dingenn ectemi. La riu- 
nione di maggioranza tenuta do- 
menica a p i a n o  Can Domenica, 
tra i gruppi dirigenti di Mpa. con 
in resta Riccardo Minardo, e Pd, 
con il sindaca Antoncìio Busce- 
ma, ha fissatoalcunipunn fermi. 

AJirassesstire Peppe Sammito 6 
stato d m  mandato di redigere 
un documento dibiianciosmpo. 
loso. senza Fronzoli e senza spese 
superflue. Un bilanao da appro- 
vare al piU prerta per npamre e 
aggredire innanutuno I'emer- 
genzamanutenzioni Isoprattuno 
d d e  m d e )  che sta minando alla 
base il consenso a lavore del siri- 
ilacriedei suoiaUeati. 

Atrn punto noddeèla nomina 
di almeno q u a m  dirigenti. I set- 
tori inxressau sono personale, 
ragioneria. urbanisnca e lavon 
pubbhcr. 

Ora IDCCil al sindaco imprime- 
re aii'azione ammmistranva 113~- 
cel+raziwe. d'interessedeliaut- 
ra m pnmo luogo - ha m o n i r ~  
Riccardo Minardo -. Dobbiamo 
mettere dapane tutto il rtstou. 

E a propasimdi bdanno, h l'ex 
sindaco Piero Torchi a chiedere 
che la relanone d d a  Ragioneria 
dello Stato. che haanalizzato co- 
me h noto i'origirie delidebito,in- 
controllato. non disrolge i l  dibat- 

tito dalIe scelte che dovranna ris- 
sere operate. L'=sindaco sugge- 
k c e  anche uriamqdada se-. 
.Sono immediaramente disponi- 
biii - widzruia -oltre sei d i u n i  
di euro d: residui passivi, cancel- 
labrli e unlizubdi per fare nen- 
mare m puneddehito.,. 

Sul personale, PiernTorrhi di- 
knde le scelte operate dal!a sua 
amministrazione: aII cnsio dei 
personale k stato semprt nduno 
nel corso degli ulnmr sene anni e 
-ricorda Torchi-la sceltadi dare , 

piena dignid  di Lavoro ai contrar. 
tisti è statada turti c+rilutae condi- 
visa. Leprvmazioni di CUI si parla 
nella relazjone ermo attese da 
anni e non solo erano doverose. 
da un punto di vista morale. ma 
hanno anrhe evitato all'ente. se 
inadempiente, una lunghissima 
aene di ~irierosissime vemnie 
che iwn5isOno conaetizzaresri\o 
prr la comutensioneelapazienza 
di cenunaia di dipendenti e dei 
sindacati, consapvoli dii! tali 
contenziosi, h n ~  di ilcrnde 
spesso antcrion alla ma ~ir.dac3- 
tura, avrebbem messo in ginuc- 
chio definitivamente l'ente. Vo- 
glio inoltre dire -- aggiunge l'ex 
sindaco -che nessuna consulen- 
za a ntolri onero5o è stata asse- 
gnata negli utnm cinque anni, 
non solo perche espressamente 
vict~to ddla finanziaria, ma U n -  

che per una s-celta pulitica prccua 
da parte dell'allora maggioranzJ. 
Yepisodio r.itato nella relaziorie. 

d Cineiestival, non riguardava 
lin'srnnta hanziam con fondi 
comunali. ma una misura finao- 
Wtaper inrerocon fondi europei 
del Pit. in vi+ i i i  tali: haruia- 
mento, I'incanco di direzione ar- 
tistira del festiiral YW assegna- 
todagliuFficidi amiazionedcl Pit 
ed enerndizzato con rma derer. 
miria. La nomiaa del consulente 
Bmiu Salvatnre Aurelio e stata 
CeLiberata inb,*ce nd giugno dd-  
lo  corso arma e dunque ddrar- 
hale animmicnazione La nomi- 

na a direttore artistico deIl'isam- 
tomusicale è stata h a t a  da me 
i n  pmsecuz:vne di malogo inca- 
rico, conIe stessrprticedure econ 
lo stesso costo, di r;uanto fatto 
dail'arnrninisnaziune precedente 
alla mia e cosi andie per !a nomi- I 

naacompanentedelnudeo diba- 
Iuiazione deii'allom segretano 
mmumle. A Ninri Scivolmo, no- 
minatd capo di gabinetto, e sfaia 
cornspnni solo i'indenniti di 
funuone, in quanto era 913 tUn- 
zionario della Resaisl~ 

L- 1 
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Crisi edilizia, è allarme 
oggi la protesta dell'Ance 

RACUYL La crisi del semore edile non lascia scampo. 
La situazione è preoccupante. Anche perché se- 
gnali concreti non ne amvana. Neppure gli sblocchi 
delle procedure che potrebbero garantire una cer- 
ra vitalità ed effervescenza all'intero comparto 
sembrano facili da superare. L'unica cosa che resta 
da fare è quella di scendere in piazza persensibiliz- 
zare chi di competenza ad adottare specifiche ini- 
ziative. Ecco perché, ad esempio, il presidente di 
Ance Ragusa. Giuseppe Grassia, insieme ad una 

folta rappresentanza di imprenditori 
assw~ati, parreciperà questa mdmna al 

H D ~  q ~ i l ~ i  rir in di protesta davanti iII1&rernblea 
due anni ' regionale s~ciliana con inizio alle 10,30, 

organizzato da &cc Sicilia, assieme a 
chiediamo Lega delle cooperative C Confcoo~era- 

senza tive, per e"denziare in rnanie~a chiara 
e forte tutto il disagio degli operatori 

Un economia interessati. 
"Da quasi due anni - dice i l  presi- 

dente Grarria - 11 nostra categoria 
I~gidl t i~~i i  continua a chiedere, ad oggi inunl- 

mente, al Governo regionale e alle for- 
t e  patitiche, un intervento legislativo volto a conce- 
dere una proroga biennale per i'inizio dei lavori di 
costruzione degli alloggi di ridiiizia agevolata-con-- 
venzionata. Nonostante tale richiesta sia sempre 
statd apprezzata. e condivisa, sia da parte della 
quarta cornrnissione legislativa all'Ars che da tutti 
i rappresentanti politici contdttati, essa norì riesce 
a tramutarsi in norma approntata con il  grave n- 
schm di annullare l e  attuali graduatone dci benefi- 
nan (imprese e cooperative) aggravalido la crisi di 
occasioni di lavoro e, contemporaneamente, la cri- 
si nbicariva, esistente e riconosciuta, nella nostra re- 
~ o n e " .  Nonè rimasto altra da fare se non andare a , 
recriminare i l  lavoro da chi lo p40 dare e sembra 
non far nulia per sbloccare tale fase di impasse. Una 
fase che se proseguirà in questi stessi termini ri- 
schia di procurare parecchi disagi all'irrtera ecooo- 
mia locale. E non solo. 

GIOUCIO LIUZZO 

I 

l 
-- 
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I deputati regionali Ammatuna, Oigiacomo, Leontini e Ragusa chiedono un confronto con Gilotta e denunciano 

L7Asp inizi<a a ridurre i servizi 
<<Via a soppressioni e accorpamenti con riduzione dei primariati), 

Che fineha fatto il Pianodi rior- 
dibo della rete ospedaliera? E 
Vero, in pa&zolare, che 1'Asp 
sta letteralmentq smantellando 
il dipartimento dei servizi negli 
os~adali di Cornw e Sci&. san- 
cendo la suppressione dci kbo- 
ratori andisi, deUe Radiologie, 
deBe.eiestesie, deUe Anatomie 
patologiche e dei cenm uasfu- 
sionali, già notftcata verbal- 
rnence ai prirnan delle unità in 
quexuone? 

Sono gIi inquietanti i n i e m  
ganviche m una nota congiunta 
quattro dei sci deputari regio- 
hali dellapirivinaa hannosolle- 
varo nella tarda =rata di ien. 
Nel mmrio di Innocenza Le~nt i -  

' ni (Pdl), 0raei.i Ragusa (Udc). 
Roberto Ammatl~na (Ds) e Pip- 
po Digiacorno (Ds), il direttore 
generale dell'Asp, Enore Ciot- 

, ta e ,  dr riflesm, l'assessore re- 
; gionale d a  Sanità. Massimo 
I Russo. Iquattro. peruò, chiedo- 
. no immediata "adunama" al 
: manager. Durissima la presa di 
posizione deila deputwone: 
-In prer~sione della stesura 
deli'atto aziendale con cui si 
vuole procedere a I &segnare la 
sar,ita m pmvinaa -- scrivono i 
quattro p a r h e p t a n  di Sala 
d'Ercoie - s i  notne oppormrio 
che i'attu sia preceduto da 
un'intcrlocuzione preliminare 
wnladepurazion~ tutta. stante 
le nonue circolanti in ambito 
sanitario sulle ipot*, @ >op 

presnone o acmrpamenn di 
servizi, con c~nseguenti ridu- 
zioni di unith operaiiv~ com- 
plesse e di pnrnatiati esirlenh 
che awbberd un forte impatto 
negativo <uUa hnziondirà 
cornpl#iva del srrrrma sanita- 
nu iblra*. 

1 quttro depurati, scrroii- 
neando &P ancora manca cn 
piano di nordino formalizzato 
dflassessorato regionale. dc. 
nonamn &e <[tali srelre ver- 
rebbero sd intersercanl mn 
i'artiwta. !n particolare, degli 
ospdaù di Comsn e Sodi ove 
ancora p r m m g o n o  Pronto 
swcorso e posn lcnu per acuti,>, 
seata dunentieare -1'atti~lta 
mbulatciAnle che dati renr.zi 
fsmmno drutmza, in pro- 
porzione d a  populazione re$.- 
d e n r ~ .  La deputazione, infine. 
pone I'accentosuUa necessità ui 
salvaguardare i livelli occup - 
zionali e di dare risposta a ~ n u -  
merosi operaror,, giA vfnucori 
di concorso. che attendono ri- 
sposre ddl'Asp 7diRagujau. 

Anmr pih esplicito lnnocen 
zo Lennni, c ! e  non lesina cnrr 
che pesanti al managei 
deU'Auenda smraria provm- 
a d e  Errore Gilotta: d'amale 
direttore generale- s h n a  -sta 

Bobwb hmmatuna 
ùa h a -  insieme 

"scombinaildo" un'intera szien- 
da, senza parlarne con nesuno, 
neanche con i dirigenti, adot- 
tando giornalmente scelte ccr 
veiiotiche o comunque mcom- 
prensibili. Un czempiu per tutti, 
e qedlu delte nomine per 3-4 
mesidi cuochi. aunsti. a5sis:en- . ., . 

ti soualj. uiologi: non si capisce 
sulla base di qcali rriren. men. 
tre vi sono vinuton d i  con cori^, 
h e n r i  in graduarorie di cui 
propriii a-uesto governo ha ribn- 
dito la validita per tutto I'annri. 
.Ai pnmari Uegk iispedaii di C o -  
mso  e Scich, i direrton sanita- 
rio p amminisranvo delI'Asp 
hanno notificato verbalmente 
la soppressione sostanziale dr! 
dipartimento dei scrilzi, sen;a 
che vi sia alcuna linea guida, 
neanche da parte dell'ase5sore 
regionale aUd Samta, a prvposi- 
to di qucsta delicata materia-. 

Leonrm ncri si ferma qui 
Sotmlinea ancor~i. - L ' h p  inol- 
tre e totalmente inabempieme 
rispeno ai Piano di nurdino ed 
allecorrezioni che dovevanos- 
s e r e  apportate dopo che Io sres- 
so asseswrarci. radiando ulte. 
nori SS pasti letto olne sgli 80 
circa gra previsti. aveva gm m- 
messodi errereincom ta uri rr. 
rure. Di tutro cio Gilotta deire 
dare conto e rapone ai temtp- 
ri3j.n. 

11 presidente del gruppo par- 
lamentare Pdl a l l ' h  nr ha an- 
che per l'assessore regionale al- 
la Sanith RUSSO: --Non sta man- 
renenao nessuno degli impegni 

assunti. ne a margine d e U ~  leg- 
gc di nforna. ne F U I  piano am- 
ministratliro Anche in questo 
caso, basta un esempiu lapalis- 
siano. ai momento iiell'appro- 
vaziomi deiia legge. aveva ga- 
ranrirr, l'immediato intervento 

sul riordino del "servizio 116" 
Ad oggi nulla r avvenuto, s r  
non Is recentissima messa in li- 
quidazione delI'arruale rcw~er.i 
di gesuune. Sise. con il n~chio  
che da un giorno d'altro ci SI 
uovi senzn piu i! servizio1.b. 1 
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AL 7EAfRO COMUNALE SUCCESSO PER LA MANIFESTAZIONE D1 BEUEFICENZA .._. 

Tutto esaurito per ascoltare le note del cuore 1 
Sul pmscenio del team comunale, le aree e le ro- 
manze più celebri e le canzoni più belle della mu- 
sica melodica popolare italiana con il bei canto del 
tenore Giuseppe Ranzani non potevano che emo- 
zionare eche fare palpitare i cuoridel pubbtim pre- 
sente in sala. Ma la "canzone" pih bella è stata 
scrirca e eseguita dagli 11 club service dì Vittoria e 
Corniso, (Lions Rotary, Kwanis, Inner- Wheel. So- 
roptrnist) e dalle associazioni femminili Fidapa e 
Maria- GiJtina di Savoia e da "Cittadinanza Attwa" 
Vittoria-Scoglitti. Tr~entoventi i bigliem venduti 
equivalenti al tutto esaurito del teatro. 

ala parte pi i  consistente della raccolta- com- 
menta Anna Chiararnonte. referente di Cittadinan- 
za Attiva Vittoria-Smglirti - sarà dedmta alla rico- 
cauzione deli'ospedale italiano ad Haiti, un paese 
devastato dal terremoto dove la tragedia si fa ancc- 
n più profonda considerando che I'mmtd per cen- 

m della popolazione è povera. U ricavato sarà devo- 
luaanche alle Suore di MadreTeresa di Calcutta di 
Vifioha - prosegue la referente di Cittadinanza At- 
tiva - e alle suore del Sacro Cuore di Gesù di Comi- 
so. vicini ai poveri in silenzio e senzatanti clmoi, 
entrambi i due istituti religiosi svolgono un'azione 
impagabile, a loroabbiamo cosi voluto testimonia- 
re tutta la nostra stima e la nostravicinanza. Un po- 
sto nel nostro cuore E stato riservato anche ai diver- 
samente abili curati dalla cooperativa Nuovi Onz- 
zonti e ai ragazzi che lottano con il "mostro" della 
toscicodipendcnza della Comunità Incantlon. 

Il cmceno di beneficenza P stato patrocinato 
anche dal Comune di Vittoria e daUa Provincia di 
Ragusa. Tra il pubblicagli assessori provinciali Sal- I 
vatorc Miriardo e Salvatore Cilid r I'assessore alla I 
consulta Giuseppe Malignaggi. 

D. C. 
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PEATRQCOLONNA. Andranno ad Maiti, all'Aiffase ad altre associazioni / ...................................................... ......................................... --.. -...- .......- 
'- 

Concerto di solidarietà 
Raccolti circa 4.000 euro 
r*r Un gestodisolidarietà r i -  
volro ai più piccoli. Si è tenu- 
[o, al teatro comunale Vittoria 
Colonna, ilconcerto di berieh- 
cenza del tenore Giuseppe 
Ranzani,accompagnatodaul- 
tre 40 elementi. 

La manifestazione è stata 
organizzata dall'acsociazione 
Cittadinamattiva tribunale 
dei diritti del Malato Vitto- 
ria-Scoglitti, presieduta da Ari- 
na Chiaramonte in collabora- 
zioriecun FidapaVittariae Co- 

miso, Inner Wheelblttoria-Co- 
misii, convegno di cultura Ma- 
ria Cristina di Savnia. Kiwanis 
di-Vittoria, Comiso e Kasme- 
neo, Lions di Vittoria e Comi- 
co, Rotav di  Lqtioria e Comiso 
esoroptimict di Vittoria. 

A patrocinare l'evento gli as- 
sessorari provincialiTempo l i -  
bero, retta da Giuseppe Cilia, 
Politiche sociali, affidato a Pie- 
rru rvlsndarà, Viabilità, di cui 
s i  occiipa Salvatore Minardi e 
I'assessnraro Consiilte, retto 

da Giuseppe Mallgnaggi. 
Il ricavato del concerto, cir- 

ca 4.000 euro, vetrh devoluto 
ai bambini di Haiti. alllAiffas 
divitturia. alle suure dimadre 
Teresa di Calcutta di Vittoria. 
all'istituto Sacro cuore di Co- 
miso ed alla comunità incon- 
tro di Gerico. 

i Y P i ~ t o  rla sinistra: Mario 
Rasi, Giiiscppe Ranznni, Arina 
Cfr inrarnon te, Nella Siragusa 
Pulurnf~o, Mirria Rim CulieSe- 
rena Grirrasi, (*GIPE.J . 

L- 
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1 Semplificazione, al via il progetto contro la burocrazia lumaca 1 

I 
PALERMO. L;i Regione Siciliana. dttrdvem I 'JSS~S- di uM metodobgia già esperita negli altri 
sorato regonale alla Funzione pubblica. ha ade- eumper consiste mappatura delle eri- 
rito al progetto nazionale di nduzrone dei tempi ticira, la quantificatione dei com e i metodi da di-- 
e dei costi amministrativi. L~niziativa è attuar; spiegare per eliminarler. 
da Fomez. società in hau5e del dipartimento r\opndidiriri - ha concluso ra~sessore - coin- 
Ftinzione pubblica della Presidenza del ~onsiglio volgere le associazioni di categoria amfiriché !l 
dei ministri. nelle 4 regoni meridionali ancora mondo pmduniva p M l a ~ 0 l l e ~ ~ r r i  su quri pm- 
beneficiarie dei fondi comunitari: Sicilia. Cdla- I ,,,,i pa&oiarmente lunghi ed one- 
hna, Campania e miglia. rosi~. 

Il pmgetro ha lo SCOPO di individuarle lunwg- CespeiPnta nazr~naie insegna che, ad esem- 
gini burncratiche che rallentano le i n l ~ i d t i ~ e  im- p i o ,  la riduzione delle pastoie burocratiche nelle 
prenditoriali così dd p0terk elimina~fi. rinizidti- aree del lavora. della previdenza e della preven- 
va rientra nell'ambito del Pon Coverliance e del- zione degli incendi ha consenrito un taglio di 

I'Fse Obiettivo convergem. Amaverso I'assesso- 
rata alla Funzione pubMica i l  progerto sarà esre- 
so alle altre branche dell'arnmin:srrazione re- 
gionale, così da ridurre in modo significativo gli 
oneri che sravano su cittadini e aziende. 

aE' un'iniziativa importante - ha dem Catenna 
Chinnici, asseswre regionale per le Autonomie 
locali e la Funzione p~ibblica - ln sinton~a col no- 
stro impegno in favore deila semplificazione che 
significa anche un uglio dei costi nella mdcchina 
dmrninismtiva. Potreino così iaggiungere I'ob- 
biettiwi fissato dallWUnione europea di ridurre 
de124A; gli oneti burocratici. L'intervento che si 

5 3  milioni di ebro dei costi per le piccole e me- 
die imprese. Quantificare - ha detto Silvia Papa- 
ro. dirertore dellUllicio sernplificaz~one del Di- 
partirneiito Funzione pubblica del Consiglio del 
Ministri - i tagli e le economie per gli utenh è un 
input per procedere con piu impegna e celenti*. 

Una delle voci della burocrazia sucui si può db- 
battere la scure dei tagli perconsenhre ua hSpar- 
mio coliettivo P quella degli obblighi informativi: 
comunicazioni. registri, documentazione da pre- 
sentare. procedure spesso ndondanti e passibili 
di semplificazioni. 

MARIA MQOICA 

j 
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REGiONE 1 La reazione. Il leader del Pdl 
Sicilia replica soprattutto a 

confronto tra alleati cracolici, rawisa anche ma secondo Lombardo alciirii 

Miccichè: ({Partito del Sud? 
Non va contro Berlusconi)) 

--L 

«Non consentirò a nessuno di strumentalizzare la mia idea)) 
.-p 

- . 
suo rammarico per il fatto che dalr'll 

ULUIMI~ELI novembre Be-rlusconi non gli abbia più 
risposto al telefono. 1 nostri rapporti so- 

PALERMD. mia ide:, di Partito del Sud no stati sempre alrinsega delramii- 
non Va as~lutamente Contro Silvio Ber- zia, mai formaliq Unilateralmenre, ha de- 
~usconl. né consentirh a chicchessia di , i s ~  di rion parlare con i] pmsidente di 
strumentalizzarla per soddisfdrr squalli- una'della maggiori regioni dltalia in  cui 
de smanie di antiberiusconisrno~. I! sat- 11 pdl had&m, con ravallo del 
toseqetario alla Pnsidenza, Cianfranco mento nazionale. di collocarsi nll'oppo- 
Miccichg, leader dei uribellia del pdl e j l t i~nen .  
ispiratore del MI Sicilia, con f'smbizione sui suo bjog . ~ ~ d ~ ,  Mica&@ ha 
di dare vita ad un partito territoriale del t.0 che il Paaito del sud contrappor- 
S u 4  alza le barricate per impedire che 
venga messa in discussione la sua ultra- ci ailo mpowre della Leg. progetto che 
decennaie Fedeltà nei confronti del Cava- anun è affatto incgrnpanbile con Berlu- 
iiere. Ma più che le presunte dichiarano- stoni; né ad esso contraria: wg]ia indivi- 
nidel presidente detln Regone, Raffaele duare una nuova rona di quel percorso 
Lombardo, sui acrepusco 10 di Berlusco- chedaormai sedia anni mi vede cammi- 
nin, ad averp innescar0 la dura reazione nare ai fianco di Berlusco ni... I doppi sen- 
di Micciche. sarebbero m t e  le baldanze si li lascio a &i vuole fare del Parnto del 
se parole del capowppo all 'ks del Pd, Sud un terreno di scontro politico in mi 

, impera chi divide: a chi s'illude di poter- 
Antone{la Cracoki: & oggi Lombardo I 

dice che il berlusconismo è a] crepusro- 
lo e ribadisce che in Sicilia quella mag- 
moranza si + dissolta, il merito 6 di quan- 
ci nel Pd si sono battuti per disariicoiare 
il fronte avversario, nonostante lo scetr- 

ne fare strumento di disarticolazrone di 
una compagine politica che da quasi 
venfanni si r e w  sulla leadenhip, in- 

, conrrastdta e lontanaanni luce mpusco- 
lo di Berlusconi. Se m1 sono spinto a so- 
stenere il governo regionale e ad accem- 

cismo dei cos,ddett~ "puri" del nostro re l'appoggio ?sterno del Pd. è statoper- 
pafim~. Un ragionamento respintO dwi- ché speranzoso che ciò possa senlrc: ad 
samente da Mirochl. e che sembra al- witareche sia la Sicilia adisarticolarsii. 
lontanare I'ipocesi di un prossimo in- Una nsposw a ~racolici, rrd c'è anche 
p s s o  d d  Pd. che amalmeri.te sostiene chi l'ha interpretafa come un dawison a 
iiguvemo Lombardo sulle nforme, nella 
gjunta regionale. bmbardo. ${Q noil disarticolato nulla - 

Ad innescare la polemica, un inrervisra h, asserv;iro 11 presidente della Regione 
rilasciata dal presidente della Regione - stato ~ b n o  con la nomina a coordi- 
ad un quotidiano nazionale. ma dalla natore mSionaie di Casuglione ad avere 
quale Lombardo ha preso le distanze: iniziato disarticolazione. I l  preceden- 
.Mi verigano attribuite doti profetiche re governo, quello che comprendwarut- 
che non possiedo circa una presunta im- il pdl. sar&be potuto durare per Ininte- 
plosione prossima ventura del Pdl. Ho ra Icgslatura, se non f0ssei.o iniziate le 

aggressioni. Per quanto riguarda Berlu- 
solo evidenziato che volze a1 crepuscolo stoni, aspem aluoche 3r tcad vivo. 
la stagione di queno finto Iiipolaflsmo. Nel hanempa soprawivolo sressa: non 
basato su liste bloccate. Auspiro il ntor- sto con maio suHa comemde~ plefo- 
no al sistema proponionalemn 11 voto di no in atleso di uno 5qui)lDr. 
preferenza. Che &e rluscu~ii. re lo vorrà, AI progemo del Pamro del sud e pmn- 
duri altri 15 anni ne sono sicuro, al  con- mriodi che .94 la to ad aderire il delnimto regionale Dino 

Fiorenta. ex pd, i liniani del Pdl sidia  s* 
vano finito,. Lombardo, poi. ha ribadito il no contrari a l  pds, non mettono in 

discussione I'dppoggic) ai ~Lumbardo 
tep. senatrice Simona Vican (Pdl) ha 
ihlrsto le dimissioni di Lombardo. 

k 
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1 
siuuir. Il presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta: troppi debiti, conti in disordine I I ....... n ............................................................................................................................................................ 

Orlando: anomalie nella Sanità 
Russo: siamo un cantiere aperto 
........................................... 
Deputati e senatori ieri hanno 
ascoltato i &rettori generali 
deiie i7 Asp. i'as9essore regio- 
nale, Massimo Russo: slamo 
ancoraun cantiere aperto 
........................................... 
Rircrrda Vewouo 
PALERMO 

r a r  Ci suebbero delle anomalie 
nel sistema sanitario siciliano. 
Acpetti poca chiari che riguarde- 
rebbero la gestione finanziaria e 
aminintstrativa delle nuove strut- 
ture, t ii quadro "fotografato" dda  
Commissione parlamentare d'in- 
chiesta sugli errori sanitari, che ieri 
aPalermri, in prefettura, haascolta- 
to i direttori generali deUe 17 azien- 
de provinciali, le Asp, assieme A' 
assessore regionale alla Salute, 
Massimo Russo. Nessuna 
"accusa" rivolta al piano di rienbo 
per sanare il deficit. #Ma sono p- 
si macignichenonpemettonoI'at- 
tuazione della riformar, ha detto 
Leuluca Orlando, a capo'dell'orga- 
nismo che dalla scorsa estate, do- 
poi1 presunto caso di mdasanita a 
Mazzarino, nel Nisseno, sta verifi- 
cando I'efficenza del sistema nel]' 
Isola. In diminuzione risultano in- 
vece le denunce per presunti casi 
di malasanira, che da agosto afeb- 
braio webberostare 44. 

I collegi sindacali 
Dal primo settembre scorso, nelle 
Asp non si sarebbero ancura inse- 
diati i coliegi sindacali, formati da 
cinque componenti: quattro sono 
scelti dai ministeri e dagli assesso- 
rati della Salute e del Bilancio e 
uno dai sindaci. rrSonri uno degli ur- 
gani di governo dell'wienda - ha 
spiegato Orlando - di Conseguen- 
zaad oggi non C'& alc~n'cuntro~oii. 
I1 decreto di nomina sarebbe gi8 
pronto per approdare in Commis- 
sione sanità alllArs. Mancherebbe 
per6 I'accordo su alcuni riomi, tati- 

to che i Funzionari di Roma hanno 
iicordata che eil collegio può inse- 
diarsi anchecon solifre membri*. 

~ncongruenze nel bilancl 
Secondo Drland(i, ain decine di ca- 
si i crediti vantati da un'azienda 
neicunfronti di un'altranon trova- 
no corrispondenza nel biiancio 
dell'.4sp debitrice. In questa fase 
possiamo definirlo un errore neli' 
irnpostazione del bilanciou. Ad 
esempio, il Polirlinico di Palermo 
vanterelilie crediti nei conkonti 
della Regione, dell'Università e di 
altre aziende, mentre il debito di 
queste aziende iscrino nei bilanci 
sarebbe inferiore. 

Il debito delle strutture 
Al 31 agnsto 2009, secondo i dati 
forniti dallaCommissiona,lestnrt- 
ture sanitarie dell'lsola avrebbero 
accusato un debito di 4 miliardi di 
euro. \+La cifrspuò darsi che siasta- 
taripianataentrridicernbre, tiia re- 
sta cnorrneii, ha sottolineatoOdan- 
du. In pariiculart!, sulu i tre policli- 

niciavrebliero registrato un deficit 
di circa 340 milioni; 160 milioni 
Messina, 141 Palermo e poco me- 
no di 39 Catania. Di poco più di 2,6 
miliardi sarebbe stato quello delle 
ex Asl, mentre le strutture nspeda- 
iiereavrebbero awtodcbiti per cir- 
cayn miliardo. 

Terapie non adeguate 
Le cliniche privare i11 certi casi 
avrebbern applicato rerapie inap- 
propriate, ad esempio ricorrendo 
alla chemiuterapia anzichk alla te- 
rapia del dolore. La Cornmissiune 
ha chiesto di awiare ispezioni e 
Russa ha promesso che effettuerà 
deUe verifiche esteridendole pure 
alsettore pubblico. 

Polemica sui dirigenti 
nLa scelta dei nomi - ha detto ii vi- 
cepresidente della Cnrnmissione, 
Giovanni Bunone. parlamentare 
del Pd - è sovrapponibile in molti 
casi n indicuioni pulitiche. Sareb- 
beilcasodi artribiiirercsponsabili- 
tà ai dirigenti in caso di deniince 

per malasanità~. Burtone è stato 
untidei demomtici che fin dali'ini- 1 
zio si 15 detto contrario a sostenere i 
il governo hmbardo all'Ars. i , 
Cintenrentodi Russo 

I 

L'ex magistrato dopo I'audizione 
non hacommentato isingolirilievi 
della Commissione. A margine ha 
spisgatochenabbiamo parlato del- 
la costruzione del nuovo sistema , 
sanitario siciliano, siamo ancora 
un cantiere aperto, con tuttele dif- 
Cicoltl che incontriamo ugni gior- 
no.hbbiamo trattato olrre28 punti 
e lasciato duefaldoni di documen- 
tazione alla commiscione~. Sugli 
errori sanitari, Russo ha aggiunto 
che  il mnd inSicilia È-inmigliora- 
mmtu rispeuo al passato, mainau- 
dizionenon siè ~arlatodierrorisa- 1 
nitari, anche s i  abbiano allegato 
delle relazioni sui singoli casi che 
ci erann srari sottoposti. k stato un 
incontro molto costnittivo fonda- 
to sui dati che abbiamo ufferto gia 
al ministero sul piano di rientro.. 
('RIYE') 
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L o  Cussrlzio~le: per i crrrldi ~nkr-ior?' a/  1999 /t I riorwie rrsbittiie rioit s i  upplhno a//e urtruiimic -4 
Enti, cessioni senza formalismi I 
Non serz~oiro né Zhtto pubblico né In notifica al comune 

PAGINA A CURA 
DI FRANCESCO CERISANO 

M 
e n o  formalismi 
nel le  cessioni d i  
crediti che riguar- 
dano i comuni Per- 

i crediti anteriori al 1999 non 
sarà necessario nsservrire la 
forma dell'atto ri del- 
la scrittura privata autenti- 
cata e aeppure  notificare la  
cessione all'unte locale. E 
questo perche le norme rs- 
s t r i t t i v e  ~ i r e v ~ s t e  dal regio 
decreto n.2446 del 1923 cpoi 
sustitiiito dal dpr n.55411999, 
i l  regolamento di attuazioiie 
della legge quadro in materia 
di lavori pubblici) si applica- 
no eolri alle amministrazioni 
statali. Lo ha deciso la prima 
sezione civile della Corta di 
tassazione nella sentenza n. 
603812010 depositata in can- 
celleria il 12 marzo. 

Gli Ermellini hanno duvuto 
risolvere un caso molto com- 
plesso che vedeva contrappo- 
sti i 1  comune di Cesenatico e 
una ~ocietii a cui un imprendi- 
tore (poi fallitoi aveva ceduto 
il credito vantato nei confronti 
dell'ente locale in virtù di un 
contratto d'appalto. n comune 
contestava l'opponibiiita deUa 
cessione del credito in quanto 
non sarebbero stati osserrrati 
i wquisiti di forma previsti 
dagli articoli 69 e 70 del rd 
2e40/1923. Una tesi a cui han- 
no aderito prima il tribunale 
di Forli e pai la Corte d'appello 
di Bologna e che trae origine 
praprio dalla giurisprudenza 
della Casshzione. Gli Ermel- 
lini hanno sempre ritenuto le 
norme del rd 244011923 une 
eccezione a l  principio civilisti- 
co della cedjbiiità dei crediti 
anche in aasenza del conseneo 
del debitore ceduto (art. 1260 
cod. civ.). E la ratia della dero- 
ga sarebbe stata l'seigenza di 
-conservare i crediti, derivan- 
ti dai mntratti relativi all'ese- 
cuzione di opere pubbliche, 
nel patrimonio dell'appalta- 
tore, rendendo inopponibili 
all'amminieitrezione gli atti 
di disposizione n o n  compiuti 
senza la sua adesione.. 

Ma con Ari sentenza [n esa- 
me, la Corte ha davuto dare 
unii risposta B un quesito su 
cui finora non era mai stata 
chiamata a pronunciarsi. Le 
norme restrittive previste dal 
rd del 1923 a i  applicano per 
analogia anche agli enti ]oca- 
li? Lei Cnsfiazione ha risposto 
di no. *Esaminando la giuri- 
sprudenza di questa Corte-, 

scrivono i giudici di legittimi- 
ta ,  -si rileva che da essa i ion 
è dato evincare una motivato 
affermazione che la discipliiiii 
della cessicine di creditl verso 
10 statii, dettata dall'art. 68 ,  
comma 3, del rd n.2440 del 
1923 sia iiferibile alla p.a. nel 
suo complesso i enti t~n-ituria- 
li coiripresi)*. -Ne conueguev, 
lia ~riiickuso la C o r ~ e ,  -che il 
disposto dell 'art.69,  cornma 

' 3  del rd 2440t1923, specifica- 
mente riguardante I'arnmi- 
nistrazicine statale, non era 
direttamente applicabile alla 
fattispecie in esame. in man- 
canza di un esplicito ric:hiania 
della norma nell'ordinamenta 
degli eliti locali,,. 

A cwlfermrt della bcnta di 

q u e s t a  linea interpretativa 
gli Ermellini hanno citato una 
sentenza del 2002 delle sezioni 
unite che si sono pronunciate 

su un altro cornma dell'art.69, 
il sesto, in materia di fermo 
ammini~trat ivo .  Anche que- 
sta disposizione (in base alla 

q u a l e  un 'amminis t razione 
dello stato, che abbia ragioni 
di credito a qualsiasi t i to lo  
verso soggetti d ~ b l t o r ~  della 
p-a., può chieder€ la sospen- 
sione dei pagamento di q w -  
ste somme ndr) e otata riferita 
esclucrvamente alle ammini - 
strazioni centrali. 

S u l l a  base di queste con- 
siderazicini, la Corte ha cas- 
sato la sentenza di  appello, 
rinviando la causa alla Corte 
d'appello di Bologna 
4 Rioinriiemirr n w n m r n d  i 

. -- 
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Donne in pensione prima 
Sconto sullétà per chi ha 35 anni di contributi 

A 1 via lo sconto sull'età 
per le donne. Finu ul 
2015 chi raggiunge i 

35 anni di contnbuziw 
ne potrh accedere alla pensionb 
di anzianith cun 57 anni di eta 
i 58  se lavoratrice autonoma), a 
condinone che scelga il criterio 
di cahcolo contributrvo Si trnttn, 
come ncoda i 'hpa nel messag- 
gio n. 730012010. dell'attuazio- 
ne della dorma Maroni (art. 1. 
cornma 9. legge n. 243f20041. 
che consenie appuilto, per un 
periodo limitato, di anticipa- 
re i1 penaiionamento una volta 
raggiuto  il precedente limite 
rrnagrafico. 
Le interessate. In via s p k -  

mentale dal 1' gennaio 2008 al 
31 dicembre 2015. le lavoratrici 
che h m o  maturato un'anzia- 
r i i t i i  ~ s ieurat iva  e contributiva 
di al-o 35 anni e raggiunto 
un'età magrafica di 57 anni, se 
dipendenu, e di 58. se aumn* 
me, possono d ~ n q u e  accedare 
al penGonamen10. acondiuane 
che optino per la liquidaziarie 
della penaione con le rrgole 
di calcolo del sisiema contn- 
butivo (previste ddla I tpge n. 
33511995,la riforma Dihi, e rese 
concrete dal dlgm n. 18W19971. 
Con tale disciplina. sotlolinen 
la nota. il legislatore consen- 

Bonus assunzioni, comunicazione a fine k s e  i 
Si svvidna la wdenaa per l'invio della camn- 
uicsione per La &uialona dcl Eonw ftsswnzi* 
nl. Ai àatwri di lavoro arameusi a benendare 
del uedito d'imposta p r  le nuove munzioni 
nelle aree svantaglpata restano, infatti, po- 
chi g iord di tempo, Ilno al 31 m a n o  2010, 
per p r - m  in vli telematica la cmunica- 
d n e  che &wta 11 mantenimento del Llvello 
occnpazionale a n n d e  (mod. CRAL). Un ap- 

puntamento qoeérto non rimiubile, dato &e il 
mancata invio della c o m ~ i o n e  comporta 
la decadcma dal dritta al credito d'hp~stm, 
a *i: d i l l l 'uo  h cui la cornuoìcazione d- 
vevs eawrr: prewntata. Sul sito deii'Agen* 
(m.agenzlaenlrate.1t) P diggonibjie daiio 
scoteo 29 gennaio il softwm p r  ti compiin- 
done c l'lnvio della comanlcazlooe nCOMiJ- 
rncmom mi. 

te alle lavvr~rnci ,  in possssso 
di anzianitl contr ibut iva ai 
31 dicemhre 1995, di ottenere 
la pensione di onzianità con 
un'eta anagrafica inferiore n- 
spetto s quella prevista per la 
generaltth dei lavoratori Non 
pwaonn beneficiare della spe- 
rimentaziane le lavoratrim che 
hanno perlezinnato i requisiti di 
eta magrafica e di contrihuzio- 
ne, entro i1 3 1 dicembre 2007. 
utili per i 1  conseguimrnto del 
diritto a penslone di irriziur.rta, 
né coloro nei  cui conironti iipe- 
ranu i requisiti per i'arresso alla 
~ n s i o n e d i  anzianith prevrgen- 
ti alla legge 243/20Ol.come le 
lavoratrici in mobilità [unge, 
e le lavoratrici autorizzate ai 
versamenti volootsri entro il 
20 luglio SOlJ7 

Pensione piu leggera. La 
cconlo sull'eta riservnto alle 

donne non & matuito. Infatti, 
chi vorra vwahrsi dell 'antiu~, 
raggiiiriyendo ci& Ls vecchia so- 
glia minima anagrafica dei 57- 
58 anni. dovra necessariamen- 
te scegliere i1 meiio Cat-orevele 
sieterna di calcrilo contributivo, 
quello previsto per hgenvralitb 
dei Iavoraton che hanno inizia- 
to l'attiwtà dopo il 31 dicembre 
1995. Tradotto m cifre. questi) 
significa intascare un assegnb 
mensile inferiore. rispallo a1 
caIcolo retributivo, di c i r c a  i l  
15-205. 

Opzione contributivo. La 
scelta per iì sistema di calcdo 
contributivo, deve esi*re eaerci- 
tala all'utto del pen~innamento. 
La disaplina s p n m ~ n t a l e  pre- 
vede che I~applimzirine del mte 
ma contnbutivcisia I m w a  alle 
sole regolr rli calcolo Prnanto, 
alla pensiune m parola si ~ppl i -  

cano le dispusizioni sul tratta- 
mento minimo e non è inoltre 
richiesto il requislmdeil'importo 
non. iriferiom a 13 volte Zimpor. 
tu dell'assegno aociale per le ti- 
chiedenti che hanno inexio di 65 
aani di eth !condirione stabilita 
daU'art.1, wmma 20, della legge 
n. 335/1995).AIle lavorr~trici che 
si awalgono della spenmento- 
zione. continua il rneouaggio, 
nrin si applicano i benefici dr 

i 
cui all'art. 1, comma 40, 1att.c) 
della logge n. 335 del 1995, che 
prevede la scelta a favoce delle 
lavoratrici m a d n  di anticipare 
il pensionamento hau a un anno 
r ispet ta  all'eti di 57 anni, o in 
alternativa. Iépplimnune, per il 
calcolo del t ra  tbmento. di un C* 
efficieak di trasformazione più 
favorevole, in base al numero 
dei figli. 

-Q R ~ ~ u i a n e  i~=izryq- 
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Niente visite fiscali 
ai lavoratori esenti 

I 1 dipendente pubblico esen- 
t.e. in qumh d e t t o  da gra- 
ve petoldgia, delt'obbligo 
di reperibiliiA in caso dì 

assenza dal lar~oro, non può ri- 
cevere la vieita fiscale se ha ha 
trasmesso all'amministrazione 
di appartenenza tutta la docu- 
mentazione relativa d a  causa 
di servizio, all'ticcertarnento le- 
gale delYinvaliditb o alla causa 
di infortunio, In caso contrario 

ItaliaOggi del 19 dicembre 2009) 
in vigore da febbraio ha opera- 
to un giro di vite sulle fasce di 
reperibilità che sono passate 
da quattro a sette ore. E ha al 
contempo elencato alcune fatti- 
specie di esclusione dall'obbligo 
di reperibilità che scattano, per 
esempio, in presenza di patolo- 
gie molto gravi (che richiedono 
la cura mediante terapie salva- 
vita) o malattie di cui la p.a. ha 

l'amministrazione deve richie- g i A  avuto conoscenza. - ~ e  ipo- 
dere l'accertamento fin dal pn- tesi di esclus~one~, spiega il di- 
mo giorno di assenza. E in Ogni 
caso il dipendente sarà sempre 
tenuto a comunicare l'assenza 
aH'ufìicio di appartenenza -te- 
dempeativamente e alì'inizio 
dell'orario di lavoro del giorno 
in cui si verifica.. A dettare i 
chiarimenti sulla nuova disci- 
plina delle assenze per maìattia 
introdotta dalla riforma Bnuiet- 
ta B la stessa Funzione pubblica 
con il parere n.0012567 del 15 
marzo 2010. L'Uficio personale 
pubbliche amministrazioni ha 
rispoeto a un quesito del mini- 
stero della difesa che chieùeva 
lumi sulla obbligaturieth della 
richiesta di accedamento dello 
stato di malattia nei confronti 
dei dipendenti per i quaii ricor- 
re una delle circostanze di etien- 
zione dall'abbligo di repenbilie 
previste dall'art. 2 del decreto 
ministaride 18 dicembre 9009 
n. 206. li p r a w e h e n t o  (si veda 

partimento guidato da Antonio 
Neddeo, abono motivate da  esi- 
genze di economicit8 dell'azio- 
ne amniinistrativa* ed evitano 
alla p.8.  -una duplicazione d~ 
attiviki, li dove un accertan~en- 
to +i stato @l effettuato owero 
una conoscenza già acquisita-. 
Ma ciò non toglie che vadano n- 
spettati alcuni paksaggi formali 
~ d i s ~ e n s a b ~ l i  come la 
siane della documentazione. 
Se questo adempimento B sta- 
to osservato, chiarisce I'Uppa, 
7.1'amministrazione si astiene 
dal richiedere la visita fisca- 
le poiché il controllo potrebbe 
nsuitare infruttuoao~. In caso 
contrario, -l'amministrazione 
deve nchiedere l'accertamento 
sin dal piimo giorno di assenzaa. 
Nessuna sanzione, infine, per il 
dipendente esente da reperibili- 
tà che non venga trovato in casa 
dall'incaricato deila AsI. 

-- 
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-. Berlusconi va all'attacco 
«A Trani violano la legge» 
{{Sono scund'nlizzato, t. un'i~iziat ivcr gro t tescm 

ROMA - Rivendica quello 
che ha detto al telelono. Dice 
che ha tatto bene. anzi di pib: 
definisce c~doverose. le me po- 
sizioni, condivitie da  tutte le 
persone per hent,,. Se la procu- 
ra di Traiii la pensa diversa- 
mente, chimndo che d Cavalir- 
re e dciaimente indagato per- 
che potrebde aver commesso i1 
reato di concussione, oltre a 
quello dI violenza o minaccia a 
u n  corpo amministrativo 
(Agiiiirn). ~ C O  male: &ono in- 
naneitutld ~~andalizzato per- 
chi. a Trani ci sono state palesi 
virilazioiu le'tqe. è un' ini- 
ziativa grottesca e a Fini pura- 
mente rnedinticii. 

Berlusconi dunque confer- 
ma: non 6 preoccupato, anzi. 
La vulgara nei suo ctatf e che 
gli hanno fatto un Wore eletto- 
rale, confenna anche questo. 
Pcrche banquillci? -Perche c'e 
un diritto del presidente del 
Consiglio di parlare al telefono 
con chiunque senza essere in- 
tercet lato dnche surrettizia- 
mrnte come, invece, awiene 
quir. Di piU: d o n o  sempre in- 
tervcnuto a destra e a mania 
per solIecitare che non 5 1  laces- 
sero i processi in tv a persone 
che sono !già sotto prmesso da- 
vanti ai giudici, con accuse for- 
ti e precise senzadare agli accu- 
sati possibiiir à di difesa>. 

Ieri il presidente del Cvnsi- 
gUo e rimasto ad Arcore, nen- 
tri?rit a R o m  Dice quella 
che pensa deil'inchiesta di Tra- 
ni, in modo articolato. in un'in- 
t e ~ s t a  al G r i .  Ma parla un p' 
di lutto, drllr rlwoni :n Rari- 
cia (ain Italia l'asrtnsi~msmo 
non sarà a quei livelliw, della 
scelta di manifestare in piiuza 
da parte del Pdl, delia mania- 

stazione della sinistra, sabato 
scorso, un fallo che ~dntcigrda 
un clima avvelpndto che va 
avanti da mesi, da quando ia si - 
n h a  ha armato Ir p r m e  con- 
tro di noi, usando le intercetta- 
zioni e la giustizia a orologeria 
per la sua campagna di insulti 
sui ruoi giornali e nelle piaz- 
zev. 6 se Massimo D'Alema lo 
nccuca di essere lui la causa del 
dima che si respira nel Paese 
iud dire &e d o n  tiene vergo- 
.@a, come dicono a Napoli, vi- 
sto che sono loro ad dver avve - 
lenato il clima,). 

Sul voto di fine mese S Iidu- 
cioso, a cominciare dai h i o .  
B e  ci sara incredibiimente ne- 
gato i1 diritto a preseritarr la ii- 
sta del M1 a Roma io penso che 
noi vinceremo ugualmente. 
Sulla scheda degli elettori di 
Roma ci sara comunque il no- 
me di &nata Polvtirini che è la 
candideta di tutta la coahione 
e quindi votare p?r lei sarà co- 
mevotare p r  il Pdl e irngartire 
una lezione di democrazia a 
questa ammucchiata della sini- 
stra che e tenuta insieme solo 
dall'~ntibetlusconismo; un '  
m d g m a  t e n i n m t e  che ve- 
de marciare a braccetto il cam- 
pione del tjustinalisrno Di Re- 
tro ciin Bersani, diventato il 
campione del settarismo. e con 
la Bonino, campione d i  
neo-giustiZiBlisrn~. 

La scelta deUa piazza, sabaro 
20 ITmtZQ, k dunque per r~difen- 
dere la nostra liberta e deind- 
craziw, conm run gioco sem- 
pre piì~ scoperto e sempre più 
pericoloso che vede dleati ia si- 
nistra, i suoi giornali, i magi- 
stmti pol i t i~ izzah~ Gli ultimi 
m s i  sono r i cu i sh i t i  cosi: <&i 
sono pnrna ini'entati una tan- 

gentopoIi che non c'era e non 
c'e. Hanno poi provato a schiz- 
zare del fango sul miracolo 
compiuto in Abruzzo, hanno 
cercato di estromettere le liste 
del Pdl in L o m B d a  e nel h- 
zio dando la colpa i nosui de- 
legati*. 

Franua e Italia. ihne ,  sono 
diverse: -In Francia non ha vo- 
tato un elettore su due, ma qui 
non credo accadrà mai: gli ita- 
liaru sono gente di buon senso, 
sono sicuro che f a r n o  il Iom 
dovere e andranno a votare. 1 
miiderati sanno bene che que- 
ctii clima di angoscia non Io ah- 
biamo creato noi. OItre ai d ~ n -  
ni del passato questa sinistra i! 
pronta a lame altri se tornasse 
al governo, perche ha iaprat- 
tutto un programma di t3cse~. 

Marco Galluzzo 
' -W*.,{ 
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Su ({Generazione Italia)) 
il gelo del premier 
Cicchitto: no alle correnti 
Bocchino: riporta la di~~~ocraria, sostiene Fini leader 

ROMA - Non è ancora nata 
ma #a divide il Pdi, Generazio- 
ne IWa, la creatura poiitim di 
ItaIo Bocchino che <<non è una 
corrente» ma che vuole iaggre- 
gare» la classe dirigente del 
Pdi per iaiportare la democra- 
zia nel partito e assieme +so- 
stenere la leadership di Fini)), 
i1 unaturale successore» di Ber- 
liisconi alla guida della «destra 
jt alianb. 

Parole dello stesso Becchi- 
no, ddate al t& shaw d e n -  
tana Condicio,) su CorriereA, 
che vanno oltre queIle felpate 
deiia prima ora, e che mettono 
suila difensiva un Pdl gii pre- 
occupato dalla scesa in campo 
dei aPrumotori della Libertb 
di Michela Bmmbiiia L ' d a -  
zione finiana dovrebbe essere 
anche una risposta a questa 
nuova formazione, tanto che 
Andrea Ronchi proprio contro 
le tentazioni da predeliho se 
la prende perché «così i l  parti- 
to non cresce, mentre noi vo- 
gliamo renderlo forteu. Ma 
agii occhi dei piu Generazione 
Italia appare come una perico- 
losissima scrirrenteii, owero 
aquello che - dice Osvaldo 
Napoli - il prernier proprio 
non vuole e non capisce). E in- 
fatti il Cavaliere vedrebbe rnol- 
t o male, come un'iniziativa im- 
prowjda, l'ultima creatura fi- 
niana, tanto piii in questo mo- 
mento concitato di campagna 
eIettorale, quando tutti dovreb- 
bero solo udedicarsi a racco- 

l 
gliere voti,, e non ad alimenta- 
re divisioni. Perché, per dirla 
con Fabrizio Cicchitto, una co- 

: sa sono d e  fondazioniii, altra 
iniziative che possono far pen- 
sare alla nascita di acorredtin 
che possono usvuotaren il par- 
tito e che andranno rtvalutatelb 
negli organi dirigenti dopo le 
regionali. In altre parole; occor- 
re assolutamente *evitare» le 
correnti. 

E così, pascano inascoltate 

le rassicurazioni di Bocchino, 
o queììe di Carmelo Briguglio 
che parla di volontà di *arie- 
chimento del partito, non di di - 
t'isione~; sia tra i big di AA co- 
me la Russa e Gasparri, sia nel 
coordinamento, si respira bed- 
d m a  verso !'iniziativa, se non 
ostihta. Tanto che, in via del- 
I'Urrdtà, raccontano di una sfil- 
za di tekfonatt a krlusconi da 
parte di parlamentari indignati 
per nl'operazione che Fini sta 
tacendo, cercando di far iscri - 

vere ali'associazione i suoi fe- 
delissimi ma anche i delusi tra 
gli ex fonisti,>, e parlano di 
una opzione che il Cavaliere 
starebbe valutando: non rican- 
didare quei parlamentari. che 
si iscriveranno al gruppo di 
Bocchino. 

Ipotesi estreme, certo, e pre- 
mature visto che la resa dei 
conti, se ci sarà, awerrà dopo 
le Regionali. Quando si capirà 
quale dei tre scene possibili 
si realizzerà: perché, se come 
dice Bocchino l'intenzione e 
queIia di <<riportare l'armonia 
tra Berlusconi e Fini», si po- 
trebbe arivare a un cambio 
condiviso dei coordinatorj 
(un'ipotesi accreditata vede 
Scajola al comando con Baccbi- 
no vice); ma potrebbe anche 
romperci il giocattolo, il che 
porterebbe a una conta e una 
separazione tra i due leader, 
che magari rimarrebbero assie- 
me solo in una sorta di federa- 
zione. O inhe ,  c'e sempre l'ul- 
tima opzione: che nonostante i 
malumori. h pererine sfida, il 
gelo, tutto resti com'è. 

Paola Di Caro 
5 W i a K  -T* 
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-Bufem sulla legge anti-articolo 1 8 
il Colle: ancora nessuna decisione 

ROMA-IIQuirinale fasaperedi 
non avere ancora dec~so se pro- 
mulgherà o meno la legge, l'ha- 
Lia dei Valori - invitando il Presi- 
denteNapolitannanonfirmarla 
- precisa che questa volta spera 
tanto di non dover ricorrere ad 
un referendum. La C@ vaavar- 
h neliasua battaglia E o n ~ o  i1 te- 
sto ritenuto incostituzionaleela - - 

~is~.dconuario,s'ini~e~naafa- 
cedi tutto per fariovaiere. 

E' buieraa~omoallaleggean- 
ti-articolo 18, (ddl 1167-b). 11 
prowedimenro, giàvarato dalie 
Carnere,intendefarsicheIecon- 
traversie di lavoro siano discus- 
se non piudavanhal@udice,ma 
davanti ad una figura terza. L'al- 
ternativa sarà proposta al lavo- 
ratore al momento dell'assun- 
zione. Sulla questione CIsj. Uil e 
(7onfindusuiahannogiàfimato 
un awisocomune favorevole al- 
I'applicazionedell'arbitrato, ca- 
si di licenziamento esclusi. h 
C@, che non ha firmato, conte- 
sta sia la legge che l'awisn. 

Ora appunto la parola passaal 
Capo dello Stato. Una nota del 
Quirinale precisacheuE' priva di 
fondamento l'indiscrezione di 

stampa secandolaqualeil Presi- 
dente della Hepubbiica avrehbe 
già assunto un orientarnenro 3 

proposito ddla promulgaione 
del disegno di legge 1167-b ap- 
provarcidal Parlamenta. TI Capo 
dello Ytaro. nel rignroso eserci- 
zio dellrsue prerogarivecoshni - 
ziondi,esarninailmeritudi quc- 
sto curnedi cigni dhn prnw~di-  
mento legislarivo con scrupolo- 
saartenzionee nei [empi dnvun: 
erespin~eognìcandizìonamen- 
to che s i  tenda a esercitare nei 

suoi confronti a i i c h ~  attraverso 
~coopgiomalistici~. RcpulibFca, 
cheieri -purprecisandu che una 
decisione definitiva nun era srn- 
ta presa - aveva parliitn di un 

orientamento del Quirinale a n- 
mandare il testo alle Camere in 
base a1l';irticolo 74dellaCostitu- 
zione, conferma le notrzie date 
in hase a foriti interne d a  presi- 
d e n w  

Si~1~asoiepolemichesimo~n'- 
plicano. Il ministro Sacconi ha 
detto di aver ~dapprezzato le pre- 
cisaziiiiii:) del CoIle. la Cgil, con- 
vmtacheun nuovoassuntopos- 
sa essere faciitnente #condotto# 
alla scelta dell'arbitrato, confer- 
ma invece che uquesra l e g g  i: 

sbagliata casi come sbagliato e 
I'awiso comuneseparato.. Il ce- 
gretario confederde Fmmoni 
ribadisce uil giudiwo di incosti: 
tuziondilh peraliru coriierniato 
da costituzionaiisri e awocariil. 
Ieri, allalistadei giurisn r giuska- 
voristi contrari al IEStD. si è ag- 
giunto Gaetano mariti, docen- 
te di diritto costituzionale alla 
Sapienza di Roma che hacsprcs- 
sa ~ d t i s s i r n i  duhbi sulla norma 
relativa all'arhitraro~~. Anche 
dall'ripposi7ionc, Pd e Jdv si 

schierano contro. Per Darniano 
e Berretra del Pd (mecessaria 
ur,a re\~sirine risrilutiva del te- 
s t o ~  L'Italia dei Valori *è pronta 
al referendtitti abrogativo che 
pcrb. questav~lra, c i  piacerebbe 
tanto evitare* Restano ferme 
sulla loro posizione la E.sl che 
pr rimene *<un impegno molto al- 
to per applicare l'avviso* e la Uil 
secondo la quale *la questione 
dell'arbitrato non riguarda t'ar- 
ticolo 181b 
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